
GRANDORI REMO 

Esperimenti di lotta contro insetti dannosi 
mediante cianamide e calciocianamide 

Gli e p erimenti da me eseguiti nel ettembre e ottobre 1938 diedero 
una dimo trazione definitiva e inoppugnabile, dell'azione disinfestante 
della calciocianan1ide contro la lVlosca don1estica, mostrando come que-
sta o tanza, quando ia opportunamente adoperata, disinfesta in modo 
agrarian1 nLe comple to il letame di stalla dalle larve di mosca che vi sono 
annidat (19 ) . Tali e perimenti dimo trarono altresì che la cianarn/de 
CN'.!H '.! viluppantesi dalla CaCN2 in presenza d ' acqua, è il principio 
attivo e Lo ico al quale unican1ente è dovuta l'azione insetticida, e che 
e o agi ce per ingestione. 

Dopo gli esp erimenti di Labor a torio giudicai opportlmo affrontare 
una larga p erin1entazione dire ttan1enLe nell' ambiente agrario, sia con-
tro la Mo ca domestica , sia contro altri inselli. 

I. - Confro la mosca domesfica, medianfe calciocianamide. 

Già n el settembre 1938 av evo fatLo un opralnogo alla tenuta Gia-
rola in provincja di Panna, ove da qualch e anno il l etame vien e trattato 
con calciacianam.ide in polver e, cospar a quotidianan1ente, in propor-
zione di 5 l(g. p er quintale, sul l e taine che viene stratificato ogni mat-
tina, appena porta.Lo fuori dalla talla , n lma grande concimaia sopra-
ele ala u co truzioni in cem ento, e fatta a tronco di piramide. Pot ei con-
statar il pieno ucce o d ella lotta; non solo n e.i ca eggia ti civili non \i 
erano qua i n10 che, ma n eppure n ella stalla. 

Dopo una co 1 chiara e favorevole constatazione, pensai che non era 
ancora tahilito il lnni te minnno di quantità di calciocianamide da som-
mini Lrare al leta1ue n ella grande pratica agraria, e che una notevole 
economia potes e r ealizzarsi riducendo tale quantità a quei 1ninimi 
che le mie e p eri nze di laboratorio avevano indicato. Inoltre, era evi-
dente che un su ccesso con1.ple to anch e n ella s taJla si era ottenuto alla 
tenuta Giarola p erchè con oo-ni cura il l etmne v eniva a sportato dalla 
stalla e straLifìcato. sulla couchnaia ogni 1nattina ; condizioni queste che 
non sen1pre i verificano, p erchè n elle stalle di pochi capi si fanno quelle 



operazioni ad iut · rvaJli di parecchi .giorni,. e. l'asporta~ione del 1 Lam ~ 
è fatta onJJnarimnente, nza ncce 1va pulizia del paVIn1ento, co ic h' 
molt larv po no ontinuar il loro iluppo in sLalla senza r 
pori.ate in oncimaia a -11hir ] frroraz.ionc veleno a. 

D ci i p 'r ·i' di intra1 r ndere i] nuovo espeTiinento con le modali Là 
eh vengono qni a,·auti de Ti•te, iu Lr località dell'Alta Italia, u e 11• 
cmim o:: trnil cond ll cou di,r r i criteri. Aderirono alla inia pro-
po~La di ~ P rim nlo fing. Ang lo Omodeo (Azienda agraria cli P L gl 1 ~ 
pr -0 al' , il doti. Giampaolo i\1or ui (Azienda agraria di al 
Brianza l'Ing. Gin PJ :Ma ini (Ca te1 Casiglio presso Erba In ino . 

Azienda 0111odeo. - Tratta i di una conciinaia as ai grand , 
"lr11ita in i1rnralura n l pianl lT no cli un faJ bricato rustico co i h ' 
e a è cornpl Lt-nnenl coperta dai piani oprastanti dell'edificio. Tntt 
l par ti no e rnpl tmn nt chin e dal n1uro perin1etrale ; ulla :fac-
ciata i 1r grandi vani in cui è comparlila la conci1naia ono chiu-i l a 
un 1nnr fino a irca 1111 m lro d'altezza; il letan1e viene apportalo ai Lr 
"·mii ntlicando la ornmità di que to nnuo; eia cun vano ha una a1 a -

iLà di irca 20 m tri lÙ)i. 
Ogni mallirn1 il l tam portalo dalla talla (che alberga lma v 11Lina 

cli mucch e lattif r ) si cli po e ~ulla concimaia in uno strato di p r 
cli ·irca 2 cm. n di o p r tutto il p riodo da aprile a elt ml r . f n 
i.oh· raia la alciocianamid in ra gione di circa un K.g. per cruintale di 

] lame, u] i10 innaffiata. 
Il nc]1 ".. r pcrazion non ia m pr e tata fa lta r egolarm n le il ri ~ u1-

1a Lo fu ollimo: n Ha nhitazione civile adiacente fino a tutto giugn o n u 
yj {uron qua i affau mosch e · n el periodo estivo ne c01nparv r :i n 
piccolo numero1 e .ciò i pi ga perchè presso altre case coloni h cl ll a 
I nnta. ntro un r aggi cli 500 m. circa vi erano altre con i1nai , . n n 
1::i fa ceva alcuna loua. 

In que la azienda. ollr la forte attenuazione delle mo eh 'a .... . 
gnalato il ne e ~o della lotta n ella stalla. Quivi infatti, tratlmul o ~i li 
UJla co lruzion razionale. con coli di Taccolta delle urine cop r ti l a 
griO'lie m talli h e a portabili: con igliai di praticare ogui n1attina a1 l 
1rn a porla lo H le tam un lavaggio del pavi1nento, convogliando e 11 l 
cope Lutto il liquido cli lavaggio entro il cunicolo delle urine. Il liquido 

eh fu u Rto ra .una e1nplice oluzione cli calciocianamicle alrl e ~ 111 
a qua. 1 ri ulLRto fu ch e in talla le mosche erano rarissiine J li ti 
non n <ffeYano in do o qua 1 ne una. 

Azienda Jltforeui. - Nella t enuta del Dr. Gian1paolo lVIor lli llna 
concimaia principale raccoglie il le ta111e che ogni tre giorni vien a31 r-
ta to dalJa talla principale con1prencl ente anjn1ali; altre 3 conri1na} 
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minori appartengono ai coloni, eia cuno dei quali vi trasporta ogni 3-4 
aiorni il letame di 2-3 anirriali. Tutte le quattro concimaie trovan i entro 
i:; 

un raggio di 200 m. dal caseggiato della villa, la quale negli anni clecor i 
ra aITiiLta da un ntunero Lragrancle di n1osche che rendevano veramente 

L rm n to o il oggiorno. 
u tult le 4 concin1aie fu polvcrata la calciocianamide in propor-

z10n rh circa Kg. 1 per quintale di letame, e subito innaffiala con acqua. 
rip t n lo ]'operazione su ciascuno slrato di leta1ne successivo. I tratta-
n1 nli dnrarono regolannente da aprile a tutto agosto, con grandissimo 
h n ficio, tanlochè nella villa fino al 28 giugno non vi erano affatto mo-

h . Più tardi, in luglio, e agosto, qualche rara 1no ca comparve, 111a 
prati 'an1ente gli ambienti si conservarono quasi del tutto esenti da n10-
ch con gran ollievo d egli abitanti. 

i Lrattainenli dell'azienda lVIorelli i unirono altri pi coli proprie-
tari Ioni eh , entro tm raggio di circa 600 n1. avevano altre 10 p iccol 
concimai ; anche queste vennero tutte trattate da aprile in poi co11 iden-
Li m Lodo e identico ri ultato. 

P r una banale ca ualità i eJ;>be in questo e p erimento una contro-
prova. fl fattore d ell ' azienda , p er lUl 111alinte o, aveva ritenuto che dopo 
la fin cl ago to i trattam nti non fo ro più n ece ari. Fece perciò il 26 
~wo. to un'ulti111a omminisLrazione di calciocianalllid ~ e poi ce ò com-
I l Larnenle. Dopo pochi giorni la villa Morelli conunciò ad er e i nva a 
da un nmnero crescente di mo che ... Era Ìa controprova, ] ench' fuori 
progrmnn1a, d el riacceso focolaio a cau a d ella ce ala di Lruzione di 
nova larve. Si died e ordine cli rico1ninciare ubito e inten an1ente i trat-
tan1enti e nuovamente si avverò una scompar a graduale d elle mosche. 
O ervarono gli te i contadini che n ll e imn1.ediate adiacenze d elle con-

imai , dopo Ja ripresa delle disinfestazione, i trovarono stù terreno 
11um ro i ime n1.o ch e adulte 1norte. Si trattava vero imilmente di mo-

h h , alla ripresa d ei trattamenti, trovavan i allo stadio di pupa, 
e co1ne tali erano invulnerabili dal eleno, che non è cantico e quin-
di non può agire nl pupario nè può agire per inge tione perchè 
la pupa non i nutre. Ma poi, ~farfallando, la mo ca d eve triscia-
r e p r u scire all'e ten10, auraver o lUl certo lrato di letan1e : e 
CfU to ' inilievuto di liqrrido venefteo·, la mo ca ucchia forzatan1ente 
una erta quantità cli que to e n1uore n ei pre~~j cl lla concÌlnaia. Dal che 
·i conclude che il n1odo di agire del vel eno ciana1nidico può essere du-
plice; ulle larve racchiuse nel l e tan1e e sull e adulte all'atto d Ha loro 
u cita alJ esterno; e sempre per ingestione. Se il tratta111ento è quotidiano 
o aln1e110 15isetti111anale, molte 1nosch e adulte saranno orprese dall' in-
naffian1ento e dal veleno n1entre fuoriescono dal l tan1e ; ma anche o-iunte 
che siano in uperficie, e se ri1nangono per pare_cchie ore incapaci 

0di vo-
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lare, di l n<lono lentmuente le loro ali rattrappite; durante que Lo 
p riodo caIDJninano nl letame e succhiano il liquido avvelenat . 
Naturahnente cadono morte vicino alla conci1naia al prinl.o tentativo di 
volo· ed ecco nn t rzo modo di agire del veleno sulla inosca. 

A metà di ottobre j} letame della conc:i1naia, dopo un mese e mezzo 
dalla ripre a d i trattamenti era e ente da larve di mosca fino a circa 
80 cm. di prof on lità; al contrario, nelle concimaie non trattate il 1 ta-
me hruli ava di larve anch negli trati superficiali. 

Qu lo e perin1ento <li Calco Brianza è il più din1ostrativo di q·uanti 
n iano tali finora intrapre i, perchè, traendo partito da uno di qu . 
gli imprevi ti che pe o i verificano anche nella più accurata speriinen-
tazione agraria i hh dapprima la prova po itiva, poi una prima con-
troprova nella ri 01npar a delle mo che, e infine una seconda riprova 
n lla nuova ~co1npar a. Si ' co ì din10 tra to che con la calciocianamide 
i l nò non olo impedire lo ilnppo d lle mosche fin dal principio d lla 

~ ragion . ma i può an he r prÌlnerne la infestazione dopo un period 
di ifflen o viluppo e Livo. 

Azienda llf a ini. - Nelle in1mecliate adiacenze della villa ~la ini 
pr ~ o Ca iglio (Erba Incino) e iste u.n rustico abitato da 6 farnig1i 
coloni be, e nell attigua corte eia cun colono possiede una piccola on-
imaia info ala n l t rreno nella quale trasporta ogni 3-Ll. giorni jl 1 ta-

m pr dotto dalla ua piccola talla che contiene tu1a o due muc h . 
. u un lato d lla ort ono cli po te due concimaje più grandi (cir a 1 
m3

• ia ctma e u trn altro lato tannò altre 4 concimaje più piccole adia-
nli l una all'alLra. In corri pondenza a ciascuna di queste ultime tann 

4 ce i in I 1 col al ju il cui materiale affluisce a ciascuna concimaja. 
Co ì ia cuna famiglia utilizza il ces ino sommandolo al letame d lla 
propria talla. 

Il 6 april i cominciò a spolverare con calciocianamide il prirn 
<l po ilo di letam e i tente nelle 6 concimaje e si innaffiò con acqua 
rip t ndo r golarmente il trattan1ento ugli slrati formati due volte alla 
~ llimana (mercol di e ahato). Le mosche non com,parvero fino a tutt 
ma o-g: j · ma ai priuri cli giugno i cominciò a notarne un certo nlmJ r . 
Un a urata vi ita fece coprire la causa: i coloni facevano - cli più~ 
hi m 110 l n - - i lrattamenti; ma non trattavano affatto i loro c i 

i quali rano pi ni cli Jno he ! 
j di d ordine di gettare due manate di calc1ocianan1ide sul pa' · · 

11~ nto di ia m1 ce o inaffiando uhito abbondantemente e spazzando 
na t n ·1 l' · 1 E . t~ 0 . 1 1qtlI :io co ì formato facendolo cadere nella fognetta. i 

rclmo eh far altrettanto ogni 4 giorni. 
Con. gu nza: comparvero in pochi giorni le mosche anche dai 
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ce i, con grande sollievo degli utenti; e nel caseggiato della villa si ebbe 
pure scomparsa quasi totale. 

Dal 20 giugno ai primi di luglio, essendo rimasta la villa abbando-
nata, le persone di servizio interruppero i trattamenti; ma questi furono 
poi energicamente ripresi. La breve interruzione bastò a determinare 
una lieve reinfestazione, che venne però gradatamente cancellata. 

Ai u·a ttan1enti con calciocianamide sulle concimaie fu aggiunta una 
energica pulizia della stalla con lavaggio sul pavimento e scolatoio, ogni 
sabato mediante oluzione di calciocianamicle grezza all'l o/o . 

R1 ultato: la popolazione delle mosche nel 1939, nonostante le tra-
curanze del personale e le interruzioni dei trattamenti, è stata meno 

del 20 :fo di quella degli anni precedenti. 

* * * 
Dopo il materiale sperimentale e i risultati sopra riportati, nessuno 

può più in 1 nona fede dubitare che la calciocianamide abbia efficacia 
piena per comba Ltere la mosca domestica alle or genti dell 'infestazione. 

II. - Contro la mosca domestica mediante cianamide 

Avendo raggiunto la dimostrazione che il principio attivo e tossico 
è la cianamide, sorse in me naturale l 'idea di isolare il solo principio 
attivo dalla miscela di calciocianamide ed acqua, usando solo questo 
come liquido insetticida. 

Ottenere dalla calciocianamide una soluzione di cianamide è un 
problema abbastanza semplice se ci si accontenta di una miscela di eia· 
namide e diciandiamide in soluzione; miscela che non può soddisfare 
a questo uso pratico perchè la cianamide, in tali condizioni, si polime-
rizza rapidamente e in breve tempo scompare dalla soluzione. 

Ottenere inv.ece una soluzione di sola cianamide, in condizioni tali 
~e essa si conservi stabile o quasi, è un problema difficilissimo, che nel 
rmo Laboratorio è stato affrontato già dal 1938 e che soltanto ora (aprile 
1941) si può dire praticamente risolto, mediante un macchinario appo-
sitamente ideato da me e dai miei collaboratori, e con procedimenti 
speciali continuamente perfezionati . 

. . ,No~ appena fu da noi intravveduta, in principio del 1939, la possi-
h1lita d.1 ottenere soluzioni di cianamide sufficientemente pure e stabili, 
ne ~bbiamo fabbricati parecchi ettolitri col macchinario suaccennato; e 
abbiamo adoperato questa soluzione di cianamide per gli esperimenti 
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conlr la l\'.[o ca cl lJ ] iv ~ (23 ) n l 1939, e per parecchi altri e peri-
m nti li uj CflÙ rjf riamo. 

]i olivicult ri di a' i cli Lavagna che i pre tarono al surricor lato 
·p rirn nl ntr la i\f ::; a learia affernrn ano fin dal principio eh 

il\'r J l ro nYnlo 11J1 primo indizio d Ha hontà d l nuovo preparat dal 
diminuir d ·lln Jll scn don1e ti a n ll abitazioni; questo feno1neno i 
ra 111faui ~ ·m1r notai n o-li anni d cori in1m diatamente doro cia-
mrn irrorazion di m la a •u· ~ enicalc . 

ncL l r jl JIUO · pr paralo a m Là di luglio, dopo la pri1na irro-
razi 11 , i v rifì ' J L o fallo 1 ac ntuò forten1ente in ago L • 
lVIolr d 11 ino eh h arriva vano in cucina volleggiavano n ell'aria con 
Y 1 r I ani . 1 oi caci vano roteando ancora ul pavimento, morendo. 

j 1101' anc11e. a m tà ago Lo, dopo la L rza irrorazione, il ubitaneo 
la er 1 11 1 al .in tulio il fianco ori ntal della valletta di Cavi, n1en-
lr fìno a quel giorno e av vano Jnpr leva Lo lUlO strid u lante 01·0. 

~Yid nt m nl an 11 1 ci al u cll:iano que to dachicida ! 
N ~1 rnagazzjHo di Cavi 1n o corte em ent a nostra di po izion 

cfol . fr!. Enrico D ]pino per la di truzione del dachicida , le mosch do-
m ~ ti h affluivano ogni giorno in gran copia da vicine conci1naie. P ercb' 
{)"li olivjcnltori a' ~ ro 1u1 aprova tangibil e clelre:fficacia mo chicida del 
11uov l r p<1ralo, di po i in bacinella d alluminio del cotone idrofilo im· 
b vulo del dac11icida e n e pruzzai jl pavi111 ento. Poi il magazzino veni a 
rhiu o :llla ra. L indomani il pavi1ne11to era dis errrinato di mosch e mor-
1 · e qne1le che cadevano di tanto in tanto sul pavimento, roteavan 
f 11 m nle 011 le zamp all'in ù p er riinanere poco dopo morte. 

Dopo qu te o r vazioni fui se1npre più con-yjnto che la lot ta lÙle 
oncinrnie u1le iJ1unondizie contro le larve di Mosca dmnestica i a-

r 1 he poLuta .fare a ai più semplice1nent con emplici in·orazioni di 
oluzioni di cianamide anzichè con la calciocianamicle. 

~fa ho voluto fare anche di que Lo 111etodo, un largo esperimento 
11 n an1biente agrario. 

T nula « Ri11aldi11a » - Il podestà cli Roverbella, cav. Annibale 
Rinaldi. n Ila ua t nuta denominata Ri1ialdina presso Mannirolo n ella 
prima ra ed tale del 194.Q adottò enz altro il Jnetodo della solu zion 
di cianamide fabbricnta nel R. O ervatorio Fitopalogico di lVlilano e la 
irrorò al titolo 2 °/00 ulla concin1aia ad ogni trato cli letame che prov -
niva falla talla. Il r:i lÙLato fu pienamente socldisfacenLe. La lotta fu 
integrata e n l 'irrorazion della te a ianamide u fa sceLti appesi pre o 
la v illa o ui nnui te i del ca eggiato pr 0 porte e finestre: la olu-
zi n l Linata ai fa ~ce LLi conLeneva, oltre alla cianamide 2 °/oo, anche 
cr]uco io al 4 9'o . 
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Azienda e Villa JV]oreui, a Calco Brianza. - Nel 1940 il Dott. Mo-
r tti adoLLò, u mio uggerimento, il metodo di lotta della cianamide, for-
JJilH 1npre dal nostro Laboratorio. Dalla metà d 'aprile fino alla fine di 
~ u m.J re la concimaie furono irrorate con la soluzione di cianamide 
al :., 11/uo ; furono appesi intorno alla villa numerosi fascetti irrorandoli 

n la mi cela di ciana1nide + glucosio sopra indicata. li ristùtato fu 
an 11 qui brillante; i villeggianti ftrrono liberati in modo praticamente 
più eh oddi facente dalla popolazione di n1osche che in altre annate li 
t nn nta a. Nes una differenza fu notata fra il metodo della calcio-
cianamide in polvere irrorata con acqua adottato nel 1939 e quello della 
oluzion di cianamide adottato nel 1940. 

Il vantaggio dell'operazione consiste soprattutto nella sua maggior 
mpli ità in confronto di quella con polvere di calciocianamide. Infatti, 
n qu t 'ultimo metodo le operazioni sono due: spargim.ento della 

po1v r e inna.ffiam.ento. Coll'altro metodo invece l'operazione è unica: . . 
H T razione. 

Vi ' poi un altro vantaggio non trascurabile: quello psicologico. 
ono tante la più sagace propaganda e le disposizioni di Prefetti e Pode-

, tà ' difficile far entrare nella n1ente dei rurali (eccezion fatta (lei pro-
I ri tari più colti) Pidea che un concime chimico si debba mescolare al 
I tam. he ciò serva ad uccidere le mosche. Per lo più anzi il rurale 
ign ra qualunque nesso fra i vennicciattoli bianchi che egli conosce nel 
letam la mo ca che vola. Eppoi fra l'idea di fertilizzante e l'idea di 
in ellicida. esi te per lui lU1 abisso; sono due n1ondi lontanissimi per la 
ua m ntalità e da qui la difficoltà diottenere che sia fatto regolarmente 

l pargin1ento e l'innaffiani.ento della calciocianamide slÙ letame. Se il 
propri Lario non sorveglia l'operazione viene tralasciata. Quando invece 
g1i i pr enta un liquido che si c~riami con un nome di battaglia qua-
hmqu 1na sia noto come sem.plice insetticida e non come concime, egli 
Io n rà più volentieri perchè all uso di insetticidi è abituato; ma l'abbi-
11an1c11 to delle due ftu1zioni suscita la diffidenza e l'incredillità dell'a-
!"!rico hore. 

a turalmente, nella grande pratica, la sostih1zione del metodo cal-
cio ianamide col n1etodo cianamide sarà possibile solo quando siano 
hm iat in con1n1ercio grandi quantità di ciananride. 
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III. - Come dev'essere faf(a 1n pratica la loffa confro la 
mosca domes(ica. 

La Direzione Generale della Sanità Pubblica, giustam·ente preoc-
cupata lei nrnlanni ch e -ono cliffu i dalla Mosca domestica , ha ordinato 
a tutti i Pode Là del Regno, in base a una appo ita legge vigenLe, una 
]olta ernpre più rrata ontro il i1 efasto insetto. 

Poichè qual .h e Pod e Là i ' rivolLo a noi p er avere una guida circa 
i m eL li da c gli r do] hian10 qui indicare agli agricoltori, ai Podestà 
.ai proprieLari rurali cli buona volontà tutte le norme precise e le condi-
zioni con la o ervanza cl lle quali la loLta darà risultato pieno e oddi-
f I I '?I I I J.W'"~- ... ,':':'' aceute. -:.. 1 ~!-' :rn:k ~k~· 

Lotta nell az ienda agraria. 
Bi ogna iut nder i ) ne quando i parla di lotta contro le mo che. 

La gran parLe del pubblico eh cerca ansiosa1nente un rlln.edio contro 
il fa - Lidio in op1 orLabile delle n10 ch e, quando si decide ad adottare un 
qual ia i mo cbicida vorrebbe non veder e lu1a mosca in casa dopo qual-
che ora. E iccome un tal ca o non i ve1~ifica mai i più concludono eh 
i mo c11icidi non ervono a nulla. 

Qua i n e. uno pen a ch e la mo ca ch e ha su cchiato un veleno non 
cade fulminata , ma '\r ancora rnohe ore e anch e un giorno o due a 
econcla della qnantiLà h n ha ingerito, della concentrazione d ella 
oluzion ~ ~l Il età della m o ca e a econda dell' alterazione che il veleno 

ha uhito la mi cela è invecchiata. E cl1uante questo periodo in cui la 
1norte ' d·ifferita ~ la mo ca vola pe o torna ad u scire dal locale dove 
ba ucchiat o il veleno, va a 1norire chi sà dove, e nessuno può con t a-
tarne fa m orte. 

lW ntre un certo nun1ero di mo ch e e cono di casa avvelenate, una 
altra quanLiLà pre sochè equivalente arriva dalle concimaie vicine. E n e 
consegu cl1 e di mosche in ca a ve ne sono smnpre in gran numero 
nonostant-e la. potenza di qiwlsia i mo chicicla! 

Si dirà allora: « n1a que La loua è dunque impossibile? ». 
TuLt'altro ! 
Ho voluto 1neltere in e idenza l'andirivieni gioq1aliero delle mo-

._ ch e da1le concimaie alle case e dalle case alle can1pagne per concluder 
cl1e il vero e infallibile nwtodo di lotta che fa veraniente sparire le mo-
sche deve colpire questi inseUi nel loro vivaio cli moltiplicazione, cio' 
ulle concimaie e su tutte le immondizie. 

Se noi otterre1no cb e le mosche muoiano prilna di poter volar -
quando sono ancora larve, a'1r emo in1pedito l'afflusso giornaliero di 

/) 
/ • 
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nuove mosche dall' esterno verso le abitazioni, e solo allora la lotta avrà 
veramente effetti sorprendenti e totali. 

l\1a allora , i dirà, i mo chicidi liquidi per attrarre e avvelenare le 
mosche adulte si devono abbando-nare? 

No, p erchè anche se la lolla è ben fatta sulle concimaie di "lma data 
azi enda ~ vi sarà sempre il vicino che la trascura; vi aranno sempre qua 
e là piccoli accum.uli di immondizie lasciate dall'uon10 o dagli animali 
che p errneltono lo viluppo di alcune mosche. E quesle vanno com.bal· 
tute coi moschicidi nelle abitazioni. 

Ma alla orgente principale cioè alla concimaia e alla stalla, cleve 
e. sere organizzata la lolta fondamenlale. 

Ecco ora le norme pratiche per ben condurre la lotta contro la mo-
sca domestica in concimaie, in talla e n elle adiacenze d ei fahbricati ru-
stici. 

Co me de,·e e ·_e re follo il mu hio di le lnme a lrnt1 m concimaia. L e pun-
Leg.,. int1Lre rnppre enlnno la pol vere di cnlciocinnnmide u c iascW1o strato di l e ta-
m : inYec di que Ln polvere hn nhrnu nnln e ffi ca cia l'irro razio n e con soluzione 
di ianamid pw·n al 2 °/oo, e l 'ope raz ione è molto più e mpli ce. 

1°) L 'inizio d ella lotta ia precoce: n ell Italia settentrionale al 
inincipio di aprile, n ell'Italia m edia a m e tà marzo, n ell'Italia meridio-
nale in principio di n1arzo. 

2°) Il le tame deve e sere Lratificato cio' non <Tettat o a mucchi . o ' caot1can1ente, ulla concimaia in un n1odo qual ia i , iua b en dispo to in 
uno strato di 15-20 centimetri di spessore su tutta la up dìcie d ella 
concimaia. 
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3°) Fallo lo Irato, lo si impolveri alla superficie con calciociana· 
mi.de nella proporzione di un chilo e mezzo per ogni quintale di letam . 
Non occorre una p e atura di grande esattezza: per il letame il capo· 
~ talla a quanti qujnLali n e produce la sua stalla ogni giorno, compre a 
la le ttiera. Poniamo che si tratti di 10 quintali di letame al giorno ; oc· 
correranno allora 15 chili di calciociauarnide da spargere su quello trato. 
Ila terà allora ceglier e una cas e lta o un bidone, riempirlo con 15 Kg. 
di calciocianarnide, egnare l ' altezza che raggiunge il contenuto, e i avrà 
la mi m·a per l e successive operazioni enza bisogno di altra p esata. 

Lo p:ugùnenlo della calciocianamicle si può fare a mano o con of-
fietti da zolfo; con questo lÙtimo mezzo si ottiene lma ripartizione a ai 
più e alla e omogen ea della polvet·e rù l etame, mentrn a mano è facile 
fOvrabbondare u piccole aree e scarseggiare su altre. 

Si può co parger e solo polver e di calciocianamide oppure aggiun· 
ger e ad e a un egual p eso di polveri inerti (polveri di su·ada, abbia 
fin e di fiume) . Que La pratica, adottata da parecchi sp erimentatori; me 
compreso, ha lo scopo ili impedire il conglomeramento della calciocia-
nainicle, la quale, u ala senza questo esp ediente, forma spesso delle Yere 
ero te duri sime. Ma questo inconveniente si osserv a solo in super ficie 
dei mucchi di l etame, come accadde n egli esp erimenti di GomA r1cH; e 
quando anch e i fa cciano strati , sull'ultimo strato si forma a lungo an· 
dare la crosta , anche se si sono mescolate le polveri inerti con la calcio-
ciananùde : co i accadde anche in alcuni mucchi stratificati di letame nel 
mio esp erimento (vedi fotografia), ma sempre soltanto in superficie. 

Quando invece si sovrappone ogni giorno, anche ogni due o tre 
giorni, uno strato di letame fre co, non avviene più il disseccamen lo e 
!'incro Lazione della calciocianamide, p er ch è i liquidi del colaticcio e 1a 
nuova acqua filtrante clall'inaffiamento superficiale lo impedì cono. 

E quindi i dia senza timore lo polveramento cli sola calciocian a· 
miele. Sarà emplificata l'operazione e ridotta la fatica. 

4°) Sllbito dopo lo polveramento, occorre innaffiare con acqu n 
fre ca. L':ideale varebbe irrorare con una comune pompa da peron o-
pora e con getto nebulizzato. Più emplicemente si può fare con un 

comune innaffiatoio. La quantità d' acqua non si può preci are, ma 0 11 
larga appro imazione si tenga pre ente che occorre distibuire circa 
l S litri cli acq1rn per ogni K g. di calciocianamide adoperata. Natural-
m nlc chi fa crue te operazioni deve r eO'olarsi anche con le piogge. Se 
l'operazione i fa tulli i giorni, ba te1~à una quantità d ' acqua an h e 
metà di quella indicata, perch é ogni giorno nuova acqua s'infiltra d al 
nuovo trato scioglie quella parte di calciocianamide rimasta indi-
cioha tùlo trato precedente. Se i .fa l ' operazione m entre piove, a n-

eh e l egg rmente, non è n ecessario aggiungere acqua; se la pioggia sem -
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bra imminente e poi non viene, il giorno dopo i bagnerà la calciocia-
namide rimasta asdulla , poi si farà il nuovo trato di l e tame, si spar-
gerà la polvere, e infine si bagne1·à anche questa. . 

Insis tiamo sulla necessità dell'aggiunta dell' acqua; ai1Zitutto perchè, 

Cumuli di l e tame trattati con polvere di cruc iocianamide. 
Il n. 1 chbe circa w1 K i; . di calcioci:manùdc in supe rficie e formò 
un po' di crosta ; il n. 2 ebb e c irca K g. 0,6 in s uperfic ie, e non formò 
qu:isi :iff:itto ero ta . 

. enza di ques ta, come abbiamo dimostrato, non i sviluppa dalla cal-
ciocianamide la sostanza tos ica. Ma cade molto opportuno notare che 
l'aggimrta d ' acqua al l e tame è raccomandata dai chimici agrari p er man-
tenere nel l e tame s tes o l 'umidità necéssarja ad evitare disper ioni di 
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azoto in forma ammoniacale; e ciò indipendentemente dall'aggiunta di 
calciocianamide. 

5°) Il massimo intervallo fra una operazione e l'altra non deve 
essere superiore a tre o quattro giorni, affinchè ogni strato di letame 
sia compenetralo del liquido velenoso due volte durante la vita di ogni 
larva , che lrn la dmaLn di circa otlo giorni. E ciò per aumentare la pro-
babili tà di colpire tulle le larve in una massa così eterogen ea e difficil-
mente p ermeabil e come il l etame. 

6°) Si faccia l'operazione la maLLina per tempo o alla sera al tra-
monto, p er evitare che la calciocianamide e l' acqua si riscaldino sotto i 
raggi cocenti del sole. A Lale copo ser vono egregifonente le concimaie 
coperte, sempre raccomandale dai ch:iu:llc:i agrari. T enga presente l' agri-
eoltore che l'azion e inseLLicida è dovuta al veleno che si sviluppa dalla 
r eazione della calciocianamide con l'acqua; ma questo veleno potente, 
che è la cianamide, è stabile solamente quando si ottiene in stato di pu-
rezza in laboratorio, mentre ottenuto in modo grezzo come si può fare 
fo nna concimaia, esso S1-Ù)isce alterazioni entro un certo tempo. Se p erò 
i fa l 'operazione a temperature fresch e e senza sole cocente,, la durata 

del veleno è più c11 e sufficiente allo scopo. 
7°) Non si accumuli mai il l etame a mucchio, percbè n ell'in-

rerno del nmccbio, e so si riscalda fortem ente, e il veleno si altera; ep-
poi difficilmente il veleno può pen etrare, con l'acqua, più di uno strnlo 
superficiale di circa 20 centimetri. Le larve delle mosche tendono ad 
approfondarsi n el mucchio, e quindi sfuggono al veleno se non si fa1m o 
~trati abbastanza sottili. 

8°) Si cer chi di organizzare la lotta in trn gruppo di aziende e 
non soltanto n ella propr:ia, giacch è, p er assicurare il massimo effetto in 
uua dat a zona, è n ecessario ch e entro un raggio di a1n1eno un chilo-
metro non r:imangnno concimaie prive di trattamento; diver samente 
ogni fati ca è sprecata o cprnsi, perchè arriveranno n elle case dell' azienda 
cli infestala le mosch e dei vicfoi cbe non fanno disinfestazioni. 

9°) No:n i tra scurino mai i cessi; si sparga almeno ogni tre giorni 
una manata di colciocianamide sul pavimento del cesso, vi si getti poi 
sopra un m ezzo secchio d 'acq1rn, e con una scopa si lavi i l pavimento 
col liq11ido co ì ricavato, convogliando poi .jl tutto n ell a fogna e lavando 
poi cli nuovo con acrua . 

10°) Nelle stall e, appena asportato il l etame, si lavino ahhondan-
temente gli scolatoi ch e corrono dietro le bestie. L 'operazione va fatta 
come è detto n el capover so precedente p er i cessi, cioè spolverando con 
calciocianamide il pavimento, lavando, scopando poi e soffregando ener-
~icamen le il pavimento, e convogliando il tutto n egli scolatoi. Si otterrà 
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cli ] iberare anche la sLalla dalle mosche, con grande sollievo delle bestie 
che riposano tranquille e producono di più. 

11°) Nelle adiacenze dei fabbricati rustici, sotto i porticat..i, sulle 
inferriate delle finesLre, si appendono fasceLti di erica, o di pugnitopo, 
o cli foglie di felci che ogni due giorni verranno irrorali con una solu-
zione cli cia.namicle. al 2 °loo addizionata di glucosio al 4 % . Se non si 
vuole il fastidio di irrorarli, si distacchino e si gettino in un mastello 
ove ia s tata preparata la soluzione suddetta, e poi si tornino ad appen-
dere. Mollissime rnoschc che volano per rifugiarsi nelle abiLazioni, si 
~oHennano su cruesti fasceLLi e ucchiano il licrnido velenoso, morendo 
entro breve tempo. 

Lolla nelle città. 

E ' notorio che le grandi e medie ciuà di tuLLi i pae i civili hanno 
g1a da molli anni organizzato la a porLazione periodica delle immon-
dizie dome tiche e perfezionato le loro fognature; con lo sviluppo di 
que Li due ervizi della plÙ)blica igiene la lolla contro le mosche ha 
fatto pa ~si giganteschi. 

fon si può dire altretLanto per le piccole città e paesi. 
TntLi sanno quale tormento le mosche rappresentino ancora nei 

piccoli paesi di villeggiatura in collina, in rnonLagna e al mare! E ciò so-
prnHulto perchè nei piccoli paesi le stalle e le concimaie sono in mezzo 
all e ca e cl ' abiLazione, m.entre nei grandi centri non esis tono. V c ne sono 
talora a conLatto con la periferia , e clifaLLi i quartieri periferici dei 
grandi cenLri, a contaLLo con le prime aziende agrarie e relative s talle e 
concimaie, ono notevolmente invasi dalle mosche. 

I pae i di villeggiatura hanno grnndi imo intere se a liberare la 
popolazione dalle mosche. Pochissimi comuni lo hanno finora fatto; ad 
onor del vero, stazioni climatiche di grande fama , come :Montecatini, Ri-
mini. Riccione, ed altre ancora hanno condotto una lotLa a fondo e con 
vero . ucce so. 

~la moltissimi connmi non hanno finora provveduto, o banno 
avuto uu pieno insuccesso nella lotta mediante i moschicidi attualmente 
in commercio, perchè hanno indirizzato la lolla a combattere prevalen-
temente od esclu ivamente la mosca adulta. 

La lotta conlro le mosche i11 stalla. e in concimaia, ale a dire nei 
foco]ai d ' origi11e, è l 'unica che conduce al successo, mentre è insuffi-
cie11te o del tutto vana la Jott:a diretta soltanto contro gli adulti. Questa 
lotta può ervire come m ezzo di integrazione, per perfezionare i risultati 
di quella efficacissima cont;ro le larve di mosca nelle concimaie, immon-
rlezzai , cessi e ovm1que si accmnulino sostanze organiche in clecornpo-
sizione. 
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Ogni Pode 1.à ch e 'oglia fare la lotta stù serio e a fondo in tuLLo il 
siw comune, o <11nieno nel capoluogo, bisogna dm1que che si persuada 
che j] metodo principale di lotta consiste nel disinfestare costantemente 
J concimaie p r tulla la tagione da aprile a tutto settembre. E per tale 
di i11 fe lélzione non v·è m etodo più p erfetto . e più economico di quello 
della calciocia11a111ide, e m eglio ancora quello della cianamide, 1netodo 
più emplic per le ragioni che abbiamo ampiame.nte illustrato. 

Mi j permetta qui una parentesi. 
Chi conduce la lotta coi comu:ni moschicidi, e vuole otten ere un ri-

tÙl:ito huono, deve irrorare con questi anche le concimaie come è rac-
omandélLO dagli te si fabbricanti di quei prodotti. Ora, se cosi si ra u. o 

giunge - in parte - lo copo di uccidere mosch'e adulte e larve, lo i 
olLieue in ogni caso con llliO spreco economico enorme. 

Difa rti fa o tanza àttrattiva dei comuni moschicidi (m elassa ) non 
è affaHo nece aria, anche ammesso il potere attrattivo della mela <1 , 

o!!:gi lanlo di cu o, perchè al leta1ne le mosche ritornano insi stentemen-
te~ dopo s erne uscite : le fenunine per deporre le uova, i maschi in 
rercél d 11 e femmine, gli uni e gli altri per nutrirsi succhiando le o-
tanz org<1ni ch e in decom.posizione. Non occorre quindi attrarla mag-

~ri ormente : occorre avvelenare la superficie del letam.e, e ciò si ottiene 
nel modo più economico con la calciocianarnide, e con enorme spreco 
coi comuni mo chicidi. · 

Inoltre, econdo le istruzioni stesse dei fabbricanti, ques ti p ro-
dot ti vanno usali il giorno stesso della diluizione, e la loro azione d ura 
al ma imo un paio di giorni. Si dovrebbe quindi irrorare le concimaie 
:i giorni alternati , o tutti i giorni, con dispendio enorme. 

E qu<tnto al econdo scopo, cioè ruccisione delle larve, è assai dub-
hio eh il ale arsenicale di questi moschicidi - anch~ se irrorato in 
gréll1d quantità ul letame - u ccida le mosche che vi sono raccbiu e, 
giacchè, in appositi e peri1nenti fatti nel 1939 il PENSO ha ottenuto ri-
tÙlati 11 eltamente negativi. Ma anche dato e non concesso che tma cer- . 

tél mortalità i po a ottenere~ il disp endio è sempre enormemente pro-
porziona to a11o copo, giacchè si imbeve il letame di una quantità di me-
lél !'a eh è completamente inutile per la lotta contro le larve sepolte nel 
letame Le o. 

E infa tti cli palmare evidenza che ad uccidere le larve di mo che 
annidale nel letmne erve il veleno e non già il n1Classo. Se il sale d ar-
enico può ervire a que to scopo, e non ne dubitiamo, si irrori il le-

tame con oluzioni cli arsenito cli sodio e di potassio, e null' alLro. Ma 
g u_ar_ mela~ o ul letame è uno sp erpero di materiale · prezioso c?e no~ 
<lefmiamo un vero assurdo antia.utarchico, inconcepibile in r eg1111e di 
lott a . errata conLro uli prechi I b • 

I 
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E il male non si elimina, anzi si aggrava, soslituendo al melasso 
il « imro zucchero invertito » come ha creduto di fare per la campagna 
194..0 1.Ula fabbrica di moschicida a base di inelasso. Abbiamo in Italia 
qualche uso migliore da fare dello zucchero, specialmente quando si 
pensa di geltado nel letame. 

L'argomento usalo per persuadere il pubblico a tale sperpero sta 
n ell 'affermazione che lo zucchero attrae in superficie della concimaia 
Je ino che adulte a succhiare, e avvelena anche queste. Noi sosteniamo 
che quesla lotta per attrarre le mosche adulte va fatta coi fascetti, sui 
Cfltali si irrora il veleno addizionato di zuccheri; ma sul letame non 
occorrono esche per attrarre le mosche adulLe, le quali vi accorrono 
ngnalmente, o vi si soffermano appena sfarfallate, prima di essere in 
grado di spiegare le ali, e succhiano sul letame avvelenato restando uc-
ci e, senza alcun bisogno di sprecare zucchero! 

Infinitan1ente più semplice, più co1nodo e più economico il meto-
do della calciocianamide o della cianauùde. Inoltre, esso è di gran lun-
ga preferibile per evidenti ragioni di igiene pubblica. Aspergendo me-
lasse arsenicali sulle letamaie, noi trasporteremo poi, col letarn.e, sui 
campi coltivati una cospicua quantità di arseniti, veleni stabilissilni, che 
tali rimangono nel terreno agrario; ripetuta questa pratica per un nu-
mero indefinito di anni, non sappiamo quale danno ne possa derivare 
alla salute pubblica attraverso i prodotti vegetali, a causa cli tracce -
ia pur nlinime - di composti arsenicali che possano venir assorb_iti 

dalle piante di cui ci nuLriamo o di cui si nutrono gli animali dom.estici. 
Se invece aggiungiamo cianamide al letame, dopo breve te1npo il vele-
no ciana.mielico, in quelle condizioni e più ancora a' contalto del terreno 
agrario, si svelena completamente e diventa un concime. A parità di 
coslo di mano d 'opera, questo metodo costa zero, mentre l ' altro costa 
una somma notevole. 

E chiudiamo la parentesi. 
Per integr.are. la lotta, bisogna cercar di distruggere anche gli adul-

ti, di cui sempre un piccolo nun1ero sfugge dai focolai d'origine, o si svi-
luppa su piccole Ìln1nondizie isolate che è quasi impossibile raccogliere 
e allontanare tutte in tempo utile (deiezioni umane e di animali do-
mestici , avanzi di niensa e di cucina nelle osterie e abitati rustici, ecc.). 
Per tale distruzione delle mosche adulte il metodo che ha già dato ot-
timi risl.Ùtati è quello dei fascetti consistenti in mazzi di ramoscelli di 
felci, o di lauro, o di pugnitopo, o di erica o qualunque altra pianta che 
offra un fogliame resistente e persistente anche quanrlo è disseccato; 
questi fascetti si appendono con un piccolo gancio agli alberi delle vie 
alberate della città, o a fili di ferro appositamente distesi nelle -vie e 
nelle piazze, e quotidiana-mente o al massimo a giorni altm:ni, vengono 
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prnzzaLi cou uno dei n10schicidi del commercio mediante una pompa 
frrora lrice. 

Urrn ciltà che ha fatto inolto bene questa lotta coi fascetti e con ot-
rirni ri rùtari è La Spezia 1iel 1939; ma si tratta cli nlolte centinaia e 
anche migliaia cli fa celti , che vennero appesi nelle vie e piazze della 
c111a. quiudi di un certo nmnero di operai che dovettero essere addetti 
nlla bi ogna. Scar i ri uhati dello stesso metodo abbia1no constatato nella 
città di Chiavari n el 1939, perchè la lotta fu cominciata bene, con molti 
fa . celi i ma q1.1 es ti rinrnsero poi ... all' asciutto! (1). 

ALLualm nle è allo tudio e in fa se di p erfezionamento industriale 
nel Laboratorio di Entomologia Agraria della R. Univ ersità di :Milano 
il nuovo moschicida alla cianamide, che potrà essere messo pros ima-
mente a di po izione del pubblico, e presenterà i seguenti vantaggi : 

1) Avrà come o ta11za allrattiva p er la mosca una sostanza real-
m ente aHrall iva, fortemente più allralliv a del nielasso, come l'e peri-
m nto hn già dimo Lral.o, e durevolmente attrattiv a; 

2) E incolore, e cr1.undi non produce le chiazze rossastre del me-
la o ch e in ndiciano gli oggetti sui cruali vien e spruzzato; 

3 ) Non produce u tioni u Ua vegetazione, cosa assai u tile per 
il ca o in cui il mo chicida venga cosparso su piante e cespugli adia-
centi a1le ahi tazion i ; 

4) Costerà ineno degli altri n10 ch-icidi attuahnente in commercio. 
Nei locali chiudibili, co1ne l e ale da pranzo e di soggiorno degli 

alhenrhi , i caffè, i cfrcoli, l e al e da pranzo degli appar tamenti priva ri 
1 ncine ecc. la lotta col nuovo mo chicida si fa con ottin10 ri ultato 
collocando sui tavoli o anch e in terra dopo aver chiuso porte e fin e Lr e 
jmprigionando le mosch e, alcuni piatti ul cui fondo si sia dj sposto un o 
trater ello di cotone idrofilo o di stoppa b en e imbevuta del liquido at-

tral!ivo e velenoso. L 'indomani mattina si troveranno sul pavimento 
tulle le mo ch e morte. Naturabnente riaprendo le fin estre altre soprav-
ven o-ono ; ma e la lotta nel paese è fatta seriamente, sono pochis im 
qu elle ch e arri ano ; e insistendo n ella lotta con tuLLi i metodi, il risul-
tato è praticamente comple to. 

Inadeguata è invece la lotta - con qualsiasi moschicida - anch e 
nei locali cbiu i, e non è praticata quella n ei focolai , e cioè n elle con-
cimaie. immondezzai , e in gen erale su tutti gli accumuli di sostaJ1ze or-
gani ch e di rifiuto. 

(1 Imprc ionantc era il nume ro cl i 1nosch e che nel luglio 1939 to rm entavano il pu])blico 
nei cc ·i della tazione fcr rnvin.-ia di Sestri Levante, po110lnta di bagn nnti ! E p en sa re ch e con 
p ochi l'hil o:;rammi di calciociannmide e un po' di -lrnonn volontà si sareb be evitnto l ' inde· 
coro~o pettacol o ! 
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IV. - Esperimento contro la Confarinia pyrivora me-
diante calciocianamide. 

Per circa un quinquennio antecedente al 1938 una forte infesla-
zione di Conlarinia delle perine nel frnLLeto della tenuta Omodeo di 
Po Leghe faceva sì che il 90 <J'o clelle pere i perdessero per quesla infe-
stazione. Consigliai cli sperimentare lo spargimento di calciocianamide 
sul terreno in ragione di 4, quintali per ettaro, cercando di effetLuare lo 
pargimento allorchè minaccia o è già iniziata trna pioggia. 

Lo pargimento fu fatLo il 28 nrnrzo 1938. Il 22 aprile si raccolsero 
a ca o 600 perine, aventi un diametro da 10 a 18 millimetri circa. Apren-
dole una per una, i determinarono le eguenti percentuali cli infe-
stazione: 

Inf e tate da Contarinia 
Sane 

6.8 % 
93.2 % 

La percentuale di bacate degli an111 preccdenLi diventava questa 
volta la percentuale delle ane ! 

Nella primavera 1939 il trattamenlo fu ripetuto, spargendo la cal-
cjocianamide ul terreno in ragione di 5 CJU intali ad ettaro, il 31 Inarzo, 
a pioo-gia iniziata. 

i rac'colsero a ca o 500 pcrine il 23 aprile, e aprendole una per 
una i accertò lrpa infestazione di Contarina del 4 ;!c . 

Non si può dubitare dell'efficacia della calciocianamicle contro que-
·to temibile nemico delle pere. E non è difficile render"i conto del mec-
cani mo d'azione del veleno cianamidico contro di e so, giacchè l 'insetto 
v rna allo sLaclio di pupa negli trati superficiali del terreno, e quan<lo 
~farfall a , a fine marzo o principio di aprile l'achùto deve aprirsi un 
\'éll'CO Lrisciando fra le particelle del terreno. Se cruesto è imbevuto <li 
oluzio11e tos ica , l'insetto succhia e ingeri ce, forzatamente o sponta-

neamcnLe, lu1a piccola quantità del liqtùdo veleno o e muore, o per lo 
meno ubisce distlubi tali che lo rendono incapace di volare o cli accop-
pfar i. o di deporre le uova. 

Conlro molti ahri in etti abitatori del terreno agrario il metodo 
(lella calciocianamicle potrà essere utilmenle e te o. La 111ole delle di-
ver e specie d"'insetti, la loro speciale resi Lenza, la profondità varia a 
cui possono annidar i, la loro presenza allo stadio cli ninfa o cli l arva, 
o di uova, potranno far variare la prontezza e l 'efficacia del tratta1uento 
e renderanno spesso neces a rio il ripeterlo. lVIa ~ lÙla efficacia e sul tor-
naconto del metodo (che è anche una concinrnzione) in confronto di 
tanti alLri metodi cli lotta contro insetti terricoli , non può cader dubbio. 
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V. - Esperimenli confro la Tipula erbaiola (Tip u I a o J era-
ce a) mediante calciocianamide. 

Nel J1ovemJJre 1939 il sig. Ernesto 0111odeo Salè ci segnalò nella ua 
tennta di Zerbolò (Pavia) una forte infestazione di Tipl.Ùa nei suoi e-
minati di frumento. 

Con un primo opraluogo abbia.mo riscontrato i danni veramente 
gravi prodotti dall in etto; e si appaiono ben chiari dall'unita fotografia. 

Un campo ili d'rumento dj 4 ettari devastato dalla Tipula erbaiola 
le macchie cure sono le zone ove il frwnento è stato distrutto) 

Abbiamo con igliato un tentativo di loLta con la calciocianamide. La 
&Lagion era già impropria, e endo ormai le Tipule quasi tutte in stndio 
di larva matura o qua i; inoltre, il frmnento era già sviluppato, le 
piantin pote ano e sere u stionate dalla cnlciocianamide. Tuttavia il 
propr ieLario accettò di fare una prova su piccole parcelle da delimitar<::.j 
:-lÙ va Lo appezzamento di circa 5 ettari. 

Lo chizzo qtù anne o most:i·a le parcelle prescelte, sulle quali i 
pff Lluarono il 25 e 26 nove1nhre i trattamenti; in totale le parcelle fu-



E 

- 61 -

rono 10, delle quali 6 vennero frrorate con soluzioni di calciocianami<le 
in do i .varie (parcelle Pl-P6) e 4, vennero invece trattate cospargendo 
ul terreno calciociana1nide in polvere in dosi varie. 

A-

!"~.~T. . ... .. , . ·• 
;:iC:~.~ 
:· : ;· ·.~~~ :~;t~ 
...1-·-~ 

· ~~.:.-=-~ .. 
:~?c1:~: 
:~~]~;·;.· 

....- ..,. -. \; : .. .. ·.:· . . ·.··.·: 

Schi zzo delle parcelle prescelte p er l'esperimento contro la Ti-
ptùa erbaiola nel podere Omodei·Salè di Zerbolò (la spiegazione è 
data nel testo). 

E precisamente: 
Parcelle irrorate : 
P 1 - litri 60 di CaCN'.! al 4«% l volta (25-XI) 
P2- » » » » » » 2 volte (25 ~ 26-XI) 
p 3 - » 50 » » » 3 !fo 1 volta (25-XI) 
p 4 - » » » » » » 2 volte (25 e 26-XI) 
P5- » 55 » » » 2 !fo 1 volta (25-XI) 
p 6 - » » » » » » 2 volte (25 e 26-XI) 

a 
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B - P:uce1le impolverate: 
1 C . calciocianamide Kg. 1,2 lasciala asciutta (25-XI) 
l Ch- » » » subito bagnata con acqua (25-XI) 
2 e . » » 2,LJ lasciata asciutta (25-Xl) 
2 Cb- » » » su])ito bagnata con acqua (25-Xl) 
Una elli.J1rnrn1 dopo i procedette alla verifica dei risultati ottenuti. 

TJ11 rnelodo icuro di conleggio delle larve di Tipula che si possono racco-
gliere da una piccola aliquota ·di terreno (p . es. 1 m. 2

) p er poter fare 
raffronli fra l e parcelle trattate e il resto dell' appezzamento non esiste, 
perchè I roppi fattori fanno variare il risultato : profondità varie alle 
quali i annida l 'in etto, lHLmero inde terminabile di larve che si trasfor-
mano iu pupe e ono diffi.ciln1ente r ep eribili frugando nel terreno ba-
gna lo cc. Si dovette quindi giudicare del ristùt ato mediante compara-
zioni appro imative e valutazioni d 'a sien1e, e cioè : 

l 0
) confrontando la quantità di larve che era facile raccogliere 

.l a 1 m. 2 di terreno molto deva tato prima del trattamento e dopo; 
2o) con Latando se vi erano larve morte e quante ; 
3°) confrontando l 'e ito dei diversi trattame11ti fra di loro. 

Kg. di K g. Superfi cie CaCN2 NtUnero 
D atn dei cli la rve P :ircell e t r:ill nm. C:iC 12 per Totale d. p:ircella per etlaro raccolte l rn llnm. CaCN2 1n.2 Q.li pe1· ru.2 

. 

' P l 25/ lJ / 38 2,4 2.4 30 8 28 
P2 25·26 )) )) 2,4 4.8 30 16 20 

I P3 25 1.5 1.5 23 6.5 32 )) )) 

P4 25·26 )) )J 1.5 3 23 13 26 
P5 25 )) )) 1.1 1.1 27 4.07 38 
P6 25·26 )) )) 1.1 2.2 27 8.14 40 
l C 25 )) )) 1.2 1.2 24. 5 39 
l Cb 25 )) )) l.2 l.2 24 5 27 
2C 25 )) )) 2.4 2..J. 24 10 31 
2Cb 25 )) )) 2.4 2.4 24 10 33 

Cont rollo - - - I - - 200 

Come controllo h mzionava sempre tutto il r esto n on trattato del-
Papp zzament o, con ampie zone m oho d evastate. 

Tutti furono d'accor do n ell e segu enti constatazioni, corrispon denti 
ri pellivamente ai t r e criteri suaccennati : 

1°) Da 1 m. 2 di terreno, senza n eppure scalfirlo con le dita, prima 
del trattamento i pote ano raccoglier e in 5 minuti aln1eno 200 larve di 

..... __________________ ~---------....... 
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Tipula; dopo il trattamento se ne raccoglievano, in un tempo assai p1u 
lungo per la ricerca che la loro scarsezza impone, da 20 a 40 al massimo, 
a cconda delle varie parcelle. Come mostra la tabella, l'efficacia mas-
siina i hbe col trattamento cli calciocianamide in soluzione acquosa al 
ll % nza gran differenza fra quello fatto una sola volta (parcella P 1) e 
que11o ripetuto l'indomani (parcella P 2). Risultati mrnori si ebbero con 
trallam nto al 3 fo e al 2o/o, anche se ripetuLi. Ma benchè sulla valuta-
zio11e con qu.e to criterio giochino, come abbiamo detto, fattori troppo 
ariahi]i lnttavia è evidente l'efficacia del trattamento che ha ridotto, 

rrro o modo, le larve presenti nel terreno ad lUla proporzione che o cilla 
fra un 10 e un 20 % di quella preesistente, uccidendo,ne dall'80 al 90 ~ . 

2°) Larve morte in quantità notevole, n1a in nm11ero non deter-
mfo al ile p erchè molte erano annerite in avanzata <lecompo izione, non 

.~_ 

~ . i' .... -
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Porzion e cli un solco del cnmpo di frumento con molte Tipule 
morte dopo i trattamenti. 

di e rn.il ili in mezzo alla terra, se ne riscontrarono su tulti gli appezza-
m nti trattati. Singolare la presenza di molte larve nei solchi divisori 
d Ile parcelle, inv asi dall'acqua di recenti piogge, nella quale le larve 
morte erano sommerse e n1olto più facilmente discernibili che non sul 
terr no delle parcelle all'asciutto. Evidentemente moltissime lm·ve sor-
pre e dal veleno ciananiidico lo ingeriscono e già intossicate fuggono, per 
n:orfre poi hu1go il viaggio. L 'unita fotog1·afia mostra parecchie larve 
grnc nti nei solchi. 

3°) Il confronto dei trattamenti fra di loro ci fa concludere che 
teoricamen te il miglior risultato si ottiene irrorando il terreno due volte 
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a hrcve intervallo con solnzio11e di calciocianami<le 4 %. Ciò corrisponde, 
com mo Lra la r-abella , ad tma concimazione di 16 quintali di calciocia-
nmnidc p er ellaro, do e agrariamenLe ed economicamente assurda come 
concimazione. La parcella P 5 ha dato ristùtati inferiori, ma con un im-
piego di olo 4 .. quinLali di calciocianamide per ettaro, e co ì dica i delle 
parcelle P 3 (con quintali 6,5 ) e de1Jc parcelle 1 C e 1 Cb, con quintali 
5 eia cmrn; do i, quesle, che Lanno perfeu.amente nei ·limiti della con-
cimazione razionale e dell'economia. 

E a propo ito di economia, i ricordi sempre che, una voha tro-
vato, ca o per caso, il meLoclo e la do e di calciocia11a1nide che si addi-
rno Lra efficace in pieno contro un determinato insetto del terreno, questo 
meLodo è, enza di scussione, il principe d ei metodi, perchè l ' agricoltore 
an·à: 

LOTTA..1'\fDO CON LA CALCIOCIANAMIDE: 
pe a per concime azotato. 

LOTTANDO CON ALTRI INSETTICIDI: 
spesa per concime azotalo + spesa pei· insetticida. 

per l e'· denle ragione che la calciociana1nide è al tempo stesso concime 
in eLLicida, e quindi, qualora l'effetto utile si ottenga con dosi che iano 

appropdate anche come concimazione, la spesa per l ' insetticida è zero. 
· Qualche critico polrà concludere che, alla fine dei conti, il metodo 

non La dato risultati totalitari, e quindi è di incerto valore. 
Si può rispondere che un insetticida che dia al primo tenLaLivo ri-

ultati totalitari in agricoltura è ancora di là da venire. Nel caso speciale 
poi è da con ideTare che la loLta fu applicata troppo tardi. Se l 'infe ta-
l'.ione fosse tata segnalata almeno un mese- prima, si sarebbe potuto 
nJ(rontare la lotta effettuando le operazioni a terreno nudo di vegeta-
zione, poco dopo l'arattua della stoppia di risaia che aveva preceduto la 
semina del frumento , col vantaggio di agire su larve di Tipule giovani 0 

giovani ime a11Zichè su quelle che stavano per diventar pupe. 
Quando m1'infestazionc simile si lascia attecchire e sviluppare nel 

terreno fino ad una intensità così iperbolica, nessuna m.eraviglia. c~1e u~ 
metodo in etlicida, non giunga ad uccidere più dell'80-90 <J'o degh m elli 
(combattuti olo a11'ultimo loro stadio) e che siano n ecessari almeno due 
anni per liberare i1 terreno da una imile popolazione. . 

Concludendo: siamo convinti che, intervenerido a te1npo giusto, m.-
sislendo nella lotta, il m etodo della ccilciocianamide può trioni are olf.t-
mamenle contro la Tipula erbaiola. 

r 
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VI. - Esperimen fi contro C y d ia pomone/la e Cydia mo-
lesta mediante cianamide. 

Nel frutlelo « Rinaldina » del Cav. Annibale Rinaldi di Rover--
bella (lVIantova), su un filare di 200 Peri in cordone verticale fu effet-
tuata la difesa contro la Carpocapsa pornonella e contro la Cydia molesta, 
per tutta l'annata 1939, mediante irrorazioni di cianamide p-iua. Tutto 
il resto del fruttelo (5500 Peri) veniva difeso con arseniato di piombo. 
Un altro piccolo frutteto adiacente, il cui proprietario non esegue trat-
tamento alcuno, serviva di controllo. 

Le irrorazioni di ciariamide sul filare dell' esperimento furono ese-
gnite: 

la 1 a il 15 maggio 
la 2n il 10 giugno 
la 3a il 25 luglio 
la 4/ l il 25 agosto. 

Il numero delle irrorazioni fu mantenuto volutamente scarso, per 
avere un'indicazione del risultato che può aversi anche se - come 
molti frutLiclÙtori, per male in tesa economia, sogliono praticare - la 
difesa è soltanto parziale. Il resto del frutteto ebbe 6 irrorazioni di ar-
~eniato di pionibo. 

Ecco ora i risultati, alla raccolta delle pere (10 ottobre 1939) para-
gonati con un frutteto ove non fu eseguito nessun trattamento. 

Numero Percentuale Frutteti Insetticida usato di irrorazioni di pere bacate 

Rina] dina Arseniato di piombo 0.5 °;o 6 53 O/ o 

idem Cianamide 2 0 / 00 4 68 o/o 

Contro1lo - - 91,5 o/o 

Nell'annata 1940 l'esperimento è stato ripetuto ed esteso a 3 filari 
<li varietà di pere più precoci (William) nello stesso frutteto. Si usò 
sempre soluzione di cianamide al 2 °/0 0 , ma con l'aggilmta di bentonite 
all' 1 '!o al momento dell'uso; quest'ultima sostanza è stata da noi adot-
tata per diminuire la dilavabilità della cianamide in seguito a pioggia e 
rugiada. Inoltre, abbiamo osservato che essa diminuisce molto notevol-
mente la ustionabilità delle foglie per l'azione della cianamide. 
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Le irrorazioni furono fatte : 
la l n i l 26 aprile 
la 2a il 7 maggio 
la 311 il 12 giugno 
] a 4n il 18 luglio. 

La raccolta delle pere è stata fatta i l 7 agosto, ed ecco i risultati: 

Numero Percentuale 
Frutteti Insetticida usato di i rrorazi oni di pere baca te 

Rin aldina Arseniato 4 8 o/o di piombo 0,5 o/o 

idem Ciauamide 2 o /oo + Ben tonite 1 °/o 4 9 o/o 

2 controlli 45 o/o 

Nell esperimento del 1939 si ebbero ustioni di lilla certa importanza 
sulle foglie giovani nella p r ima irrorazione fatta il 12 maggio; rimase 
ustionata una zona marginale delle foglie, larga da qualche millimetro 
a 1 centimetro c:U:ca. IVIia poi le piante si rimisero, non soffrirono, e frut-
tificarono abbondantemente. 

Con l ' aggiunta di bentonite queste ustioni si ridussero nel 1940 ad 
tm minimo trascurabile. 

Nelle irrorazioni successive alla prima non si notò mai ne suna 
ustione· però ad estate avanzata si osservava che il color verde dell 
foglie nel lotto trattato con cianamide diventava assai più cupo di quelle 
irrorate con arseniato di piombo. Si formò addirittura una patina bruna 
sulle foglie quando la cianamide fu data poco dopo un'irrorazion~ di 
solfato di rame, })~r la formazione di ciamiclato di rame, la cui patina 
~i può a portare st-ropicciando la foglia fra le dita che ne restano ann · 
rite. Asportata questa polvere, la foglia si riscontra intatta, lucidissima, 
e di color verde bruno. 

Da que te modeste prime prove di orientamento - ben eh è .fatte i~ 
a11nate e in tma zona di grande infestazione - si può con sufficiente 1-

curezza concludere che aggiungendo la hentonite alla cianamide e por· 
tando il numero delle irrorazioni a 6, la difesa clel pereto dai due sud-
detti insetti mediante cianamide pura diventerà almeno altrettanto effi· 
cace quanto quella con gli arseniati. 

{ ' 
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VII. - Esperimenti contro la Lima n I ria di s par, mediante 
cianamide. 

Il 19 maggio 1940, da molte ooteche di Limantria raccolte in un 
vaso di vetro insieme con foglie fresche di ·pioppo, schiudevano da tre 
giorni brucolirn. Ne abbiamo raccolti 170; una parte di questi erano neo-
nati della giornata, altri avevano l.Ul.O , due o tre giorni di età é si erano 
aià nutriti reaolarmente, raggiungendo una lunghezza di circa 8 mm. . 
t::; o d il 

Questi giovani bruchi prelevati dal vaso vennero eposti uno a a 
volta ·con pennelHni su fogli e di un ra1uoscello fresco di pioppo mante-
nuto eretto infiggendolo attraverso lU1. tappo di cotone idrofilo che chiu-
deva il collo di l.U1 matraccio pie)10 d'acqua. Dopo ciò, tutto il ramo 
venne irrorato abbondantemente con soluzione di cianamide all' 1.5°/oo 
addizionata di bentonite ali' 1 ?10 . 

Il matraccio fu collocato, dopo l'irrorazione, in mezzo ad un vas-
soio di vetro a sponda inclinata, alta 6 cm., e questo fu collocato entro 
un altro va soio di porcellana inolto più ampio e che fu inondato d'acqua. 

Tuttociò fu fatto alle ore 12,30. 
A.lle ore 16 quasi tutte le larvette erano cadute sul prin10 vassoio, 

e qua i tutte erano morte; soltanto 6 erano state capaci, dopo la caduta, 
di risalire la sponda inclinata del vassoio, e 4 di queste erano cadute nel-
l 'acq na del vassoio più grande. Tutte e 6 furono raccolte con pennellini 
e ricollocate su una foglia del rainelto. Alle ore 17 erano ni.orte anch'esse, 
come pure erano morte l e poche lar e che davano un'ora pr:llna qualche 
lieve segno di vita fra quelle cadute nel vas oio. Risultato: morte al 
100 o/o . 

Il ramo cello non fu ricoperto con ca1npana, n1a la ciato libero nel-
l'aria ; in llll grande alone. 

Su un altro ran1oscello di pioppo in identiche condizioni, funzio-
11ante da controllo, f1u·o.110 po te 50 larvette cli uno due o tre o-iorni di 

.. . l l " o--
eta, irrorane o e con pura accrua di rubinetto. Tutte le larve restarono 
'?-ve e vi pe per più giorni. E. poichè talune abbandonavano la pianta, 
s1 sovrappose un~ c~n1pana eh vetro per impedirne la fuga. Parecchie 
larve c~dclero e . r1 ahro110 le pareti della ca111pana senza più riuscire a 
po1~tar I sulla p1a11ta; tua dopo 24 ore dalla coi ertura erano tutte vive 
e VIspe nonostante la fame sofferta. 

Ripetuto l'esperimento con larve che avevano O'ià superato la 1 a 

muta e la 2n inuta, lunghe da 12 a 25 n11n. circa, si ~bbe inortalità del 
50 3 nelle larve che avevano llpei·a·to ]a in t 

et n l11U a e nes una t I° "' . 
quelle che avevano superato la 2 :? muta. n1.or a lta 1n 
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r ~un dnl bi ch1nqu che una oluzione cli cianan1ide al titolo di 
1.5 °/oo addizionala d li 1 7( di 1 enlonil e irrorata una sola volla ' ca-
pace di u ciel r tult le larve di Lin1antria purchè es e si trovino in età . 
g 1 VllJll llllél. 

on i tratta di inge Lione di foglia avvelenata, perch' molte larv 
adono daJlc foglie poco dopo uJ Ìla 1 irrorazione senza avere il L n1po 

di produrre la più I i cola ero ion ull foglie; si tratta evidenle1n nt 
di pi o li~ i1ne go ioline di liqi_udo v lenoso che bagnano l'ap rlura 
bo al d ll larv ll e e che co~ tringono 1 in etto ad ingerire piccole Lrac-
e di v l no. 

S no in cor o nel corrente anno nuove e perienze p r det rn1inar 
] . alto li111iL di età al di là del quale non si ha più azione efficace il 
Ihnit di ·1iLolo cl lla oluzione di iananude e della so pension di h n-
tonil . cl altri particolari di prali a in1portanza. 

VII. - Esperimenti contro collemholi medianfe cianamide. 

Una villeLLa di nuova o h·uzione alla periferia cli Milano di pr · 
prietà del ig. Luigi Romagnoni è tata costr1uta con muri a doppia I a-
r Le e un int rcapedine interpo ta la quale venne rie1npita di pula di 
ri o allo copo di dinùntùre con tale materiale coil ente la di per ion 
di calore in in' erno e di prot gg re gli a1nhienti da eccessivo caldo in 

tale. 
La co Lruzion è on1po ta di olo piano terreno, ri ervando all av-

v nir una opraelevazione; e i vuoti interni dei muri riempiti di pula 
omun icano dir Ltmnente con un grande strato della te a pula di n .. 
he or re co1ne una spe a coltre Lutta la offitta del fabbricato. 

La pula di ri o u ata per que ti rien1pi1nenti era infestata da u11a 
popolazione di Collenilioli (Sniinthurus sp.) che nella priinavera 1940 
co1ninciarono a fuoriuscire in lunghe pro ce sioni da tutte le fessure fr~ 
1nuri cl infi i orazza' ano altellando per tutti gli angoli dei locali. 

Al proprietario che richiedeva un di infestante adatto al ca o ~ 
he aYeva inutihn nt peri1nentato vari insetticidi abbiamo propo-t 

- lopo opraluoglii e studio accurato - cli avvalersi d Ha ciananud · 
Praticando dei fori une pareti interne egli cli triliu1 in abbondanza pa-
radi loroh nzolo dentro gli con1partimenti occupati dalla p ·.1la P L: 
olten r he gl in tti u i ero da que ti rifugi in grandi nJasse, P 1 

di po uo-li angoli cl l pavilnento con le pareti , ui davanzali dell fi~1 · 

tre do, e i coll en1boli cam1ninavano in proce sione, egatura di ]~gno 1111~ 
bevuta di oluzion di cianamicle all' l rc . E endo i col1 em1 oh anwnt1 
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dell runidità, e i non rifuggirono <la que Lo liquido loro o.ff erto, anzi lo 
bev ero e cominciò la estesa morìa dei collemboli che in breve divenne ' -totale. Insi tendo varie volte n ell'operazione della distribuzione dell'in-
settifugo nella pula e dell'inse tticida ui passaggi degli insetti, la villetta 
è tata liberata dall'infestazione. 

Il titolo della soluzione adoperata in questo ca o fu assai forte per-
chè era nece ario oltenere la morte degl'insetti anche e si soffern1avano 
a succhiare quantità piccolissiine di liquido. 

Tirando le soillllle, po s1a1no afferma re che la cianamide pura, pre-
parala col nostro sisten1a, aggiunta a sostanze attrattive o a so tanze 
adesive, oppure u ata anche I ura, a seconda dei casi, si è d:iniostrata un 
otti1no in etticida anche cruando venga distribuita sulle piante, in pieno 
vento e in I i eno ole, e ha potuto efficacemente cornha ttere insetti fra 
i più nefa ti. 

Il nuovo preparato è appena nato, e ha ~uperato appena i suoi primi 
ci1uenti. Vi arà molto da perfezionare per poter raggiungere ri ultati 
completi; n1a non v'è dub] io che numerose applicazioni si aprono ad 
esso. A que Le dedicheremo anni cli p erimentazione, convinti che ne 
potranno d rivare grandi benefici all'agricoltura. 
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